
Ma gli :; S l t l forse P1Ù origina-

Il e signl -icat lvl ve ngono raggiu n­

t l dal io ll n a r i allorché la sua 

IspiraZ l one SI rivolge ln fo rma 

"dLsl n teressata" a l luoghi e alle 

t , 'adi z ! Onl dc la sua terra. Qu i 

: 'uso de I d 13 letto glI cons e n te 

~n'adesi o~e spon t anea e concreta al ­

le cose, un a partecipazlone più im­

mediata ('ne l~aggiunge talora un' al­

ta suggestlone lirlca. In questi mo­

l1enti d i ~ l Ù f e lice vena del poeta 

partannese c l Sl rende conto di co­

me S1a ùn f lso problema l'opposi­

Zlone ll ngua letteraria-dialetto e 

quanto " inevItabile" sla ln queste 

(' l rcos tanze l'uso de l vernacolo. Si 

rilegga La fe ra dl lu Canalottu 

un vero museo, oggettuale e lingui­

StlCO, di cose da tempo perdute l ), 

che nel metro della popolare "bal­

lata" ln o ttonari, dl illustre 

ascendenza l e t teraria, rinverdisce 

la tradlz o n e degli antichi modelli 

dl ur vivacissimo affresco di cultu­

ra contadina. Si guardi an che alla 

serie degli Sturneddi, dalla delica­

ta c3ntabil it- pur se in una strut­

tur azione liri ca di mani era; op-

p ur e, ln un d.l v "r' s~ c: L il LL,:=t o t <; lIIa ti­

co, ai c i nq ll '~ S ( ~ ~, ~:'l \" l ~. { i ::i 1r lig ­

g h i u , che cost i tui ~ L~ ,Y 1 t) 1111 t:o .l o ri to 

repertori o di " parl tI ' " PL)PO a r esco. 

E' leci t o C1 ff ", rr· :ì ~ ~ . i. t l (.'\,mclu­

sione, che l' ()p(~ r, cl; "'k ì. ! l~;:-.ri pe r 

livello cul tu r:l. J.e e s,,, l'ieV Ji ispi­

razione si co l10c ~ n e l qunJ ro de l la 

poesia regionale degl i :Hln i trenta 

con una sua pr e c i s a :' l sio nomla, che 

la distingue nettame nte da na cer­

t2i rimeriZl ve r I acola r e fi o r ita ln 

anni [h.m l,) n ta ni. 'q PLIÒ dire ln 

ogni paèse dl p OVl nc l éì ( on f inall­

tà prevalenti di oz i oS Q 3 (" .' 3d e mla e 

di petteg o e zzo rr"..: r , c : ",dll stlCO. 

Attendiamo ID pub bl i cazi un e degll 

inediti, a cui Bat b g l 'ia e CO llcchl 

stanno lavorando , per un'analisl 

più approfondi ta d i quanto non sia 

stato fatto con ques te brev l note, 

c he hanno lo 'capo di S 19gerire 

solo alcune indicazl on i di l e t tura. 
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L E T T E R A ...... . . 


Tu mi scrivi, e tl paiono secoli 


Llvrei p iegato la rorza dei c a vùlli, 


allendw il c ot"p o alle fa t iche, 


conquistatd la terra. 

edlficata la casa. 


€' POt la più belLi fanciul l a avre l p ort ato 


che t'aiutass e pure n el tela io 


a te5 ~, , 'n' il panno di bi sac ci a. 

lo non ~ , c' c hi abb ia segn a to quest i.! tra ccia: 

1n fr.:lntumi sono and a. t i rutt l i sogn i 


e la patoa ha trù.dilo le promesse , 

" 	 n l11mÈ' che l e preg hi e r e m H:' dimess e 

nc'm han trovato orec.ch io che asc o l ta s se ! 

Ta lora mi ri c.ordo la st agione 

in cui. batt e ndo la tua verg a 

~>1J l l'arcadico di.'/ano. 
Ingig d ntivi h' cose 

" lé' p lf' g i'l. vì al volere del f i glio , 
,Il qU c11e ( 'ggl T.l.l SCri V I 

chI-' p1lrc (:> mort e i \ suo can e, 

impùz z ito d'At te ndere i nv ano. 
e a te fiOriscono i.n ma n o 

le amare verbene. 

FRANCESCO PI CCI NINO 
- da AMPELUUESMA - Poesie ­

di Franc8sco Piccinino 


Ed i.toriale Kursal - Firenze 
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i giorni di mia assenza 
alle nostre abitudini; 

c.l me epoche, cara, dc-!cls5lma 
ùgnl'SLOrno per mc SI fa più 

l'angoscld di bu ssare a dure 

ma c ome un sante mi piego al 

con iH.imo forte. 
Per rt c amblClrll !l'amo re 

rip e ro s pesso la litania 

e poi rtpleg o If\ c uore, 

e invoco da Dio mercé. 

BélSlOl10 dei tu o i tardivi 
per gl o rla di llome' ch e 
a II ' Ul I S S e suo f i ;}, \ io , 

sc ri t ta per' te 

g ior n i, 
commi se ti sogno 

mad re . 
bUia 

porte 

dolore 

~ 
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U N P R O T A G O N I S T A 


SANFILIPPO 


Anton io San f il ippo appartiene 

alla ge ne razione degli artisti na t i 

dopo il 1920, cioè a quel nutrito 

gruppo di p i ttori che, gi o vaniss imi 

alla fine de l confl i tto, avverti ro­

no la necessità di abbattere il li ­

mitato r e c into in cui l'arte era 

stata costretta a muoversi pe r dar ­

le una dimensione extra-pr ovinc ia l e 

e più consona al linguaggio e uro r J ~,) 

che si affermava in quegli a nni . 

Fu, per ques t o, insieme ad Accardi, 

Consagra, Guerr ini, ecc., un o dei 

firmatari del la rivista "Fo r mA l" 

(1947) che si d e v e considera re i l 

manifes to dell ' ast r at ti smo nell 'It~­

lia del dopoguerra ed il tentati vo 

d i a cqu i s i r e un p rogr amma anti c o n ­

formistico r ispetto alle tendenze 

generali del momento. che si nutris­

se del l a grandi e s per ienz e eu ropee, 

particolarmente incentrate i n torno 

all 'arte d i Picasso. 

La r iv ista , c h e non conobbe a l ­

tri numeri per mancanza di mezzi, 

rappresentò una vera occasione stC' ­

ri ca per aver favorito la diffus io­

ne di una ventata di nov i tà i n una 

n i one ancora compresa de l l'ur lo 

a rri ficante della g uerra e con tr i ­

bu ì a quel proce s so d i rigene r a z i o­

ne spirituale e morale dell'anima 

italiana, proprio come paralle lamen ­

te and aI/ ano facen do Vi tto ri n i e Pa­

vese. 

Ben presto dopo gli enunciati 

seguirono le real izzazioni di que­

sto "nuovo" ordine figurativo ed il 

Sanfilippo, insieme agli amici del 

gruppo, partecipò alle più importan­

ti manifestazioni artistiche italia­

ne, tra cui la "Biennale" di Ve ne­

zia, ottenendo app r e z za ti riconosCl ­

menti. Gradualmen t e af finando la 

sua tec n ica, il San f ilippo riesce a 
riempire "sempre più den s amente la 

superficie nel d ipin to. ten d e alla 

de f initi va rottura con l'idea di 

una immagine pre cisa" per espr i mere 

"un a e maz i one più pura , più diret­

ta. data dagli stessi element i c he 

c ost' tuiscon o il quadro e dal l oro 

particolare ritmo com pos i ti vo " ed 

in ultima a nal isi a realizzare au ­

ten tica opera di poesia ed a trovar­

si c osì giusta co l locazione tra i 

ma e stri insigni di oggi. E f orse 

mol to di più avrebb e potuto fa re i 

conosc e l'e dei suoi più ripo sti s e n­

t i menti ~ sensaz ioni, della sua in­

tel le ttuali tà e della sua tecn i ca 

figu rati va se non f osse stato rap i ­

to prematuramente sull'asfalto di 

Firenze. 

vielle 



U N' A S P I R A Z I O N E C H E S I C O N C R E T I Z Z A 

UNA GU IDA ALLE O P E RE D, ART E DEL BE LICE 
di V I T O P E T R A L I A 

Tra g li impegni programma t i ci del no s tro 

Cl ub per l 'an no rotaryano 1980-81 , pa rt i c olare 

importa n za r i veste la pubblicaz ione di una gui­

da dei beni cul turali presen ti nei nostri Comu­
ni. 

L'ini z i ati va di no t evole va l ore cuI t ural e 

- r e sa poss ibile per l 'impegno f inanziar io de l 

Comun a di Partanna- vuole t est i mo n i are l ' i n t e­

r esse c he si a nnette ad un patr i mon i o ar tl s t ico 

cos tantemente t rascurato ed offr i r e un va l ido 

qua n to mai utile catalogo per la conoscenza 

del le tante op e re che appartengono al l a tradi zi ­

o ne stor i co-monumentale de i nostri paesi. 

La pubbli c a zione di ta l e cata l ogo -curat a 

amo r e volmente da l l'insigne studioso Pr o f. Sc ude­

l'i che annover i a mo tra i soc i de l nos t r o C1ub-. 

si appa lesa qu a nto mai necessaria mancando una 

guida compl eta delle opere esistenti nel nos t ro 

t e rr ito r i o e d essa servirà a f o rn i re una vi s i o­

ne g l obale de l patri monio art i stico es istente 

a nc he prima del sisma o l t r e a cos t i t ui r e oc c a s i­

one di ri fl es s ione per i pubblic i a mministrato­

ri al fi ne di r e c u perare que l le opere tuttora 

esisten t i, non ancora distr utte dal la n a t u r a e 

dal l'incur. i a di tutti no i. 

Un serv i zio quant o mai utile pertanto che 

va ascr i t to al l 'impegno de l nos tro Club che 

- a t t ravers o gli a mici Nino Giudice e Ferruc c i o 

Vignola, ins tancab il i ass ertori della pubblica­

z ione-, con at ti c oncre t i ed opportun i . r insal­

da i v incoli che l o legano al terri t or io della 

nas tra Val l'e . 
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GIOVANNI 

POMA 

CONCESSIONARIO ESCLU~IV:rSTA 

o IVETTI 

9102,2__9ASTELVETRANO 


Via Mazzini, 7 - te!. (0924) 41 966 


91028 PARTANNA 

Viale Italia. 43 - Tel. '(0924) 87 220 
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Un mu ragllOn e semplIce In pIe t ra 
compatta era Il p ro spetto del Parlat0­
rio vec ch i.o : l'unIformità muraria era 
spez za t a da Ile semp l ic i corn ic I, che 

i. nq uadravano le poc he piccole fine­
stre chiuse all'este rn o da grate di 
fer ro, e dall'e leg ante portale c he ne 
ornav a l ' acce sse, 

" ".1:1-1 q ues fC' a sesto acuto, con 

Sa,QC nh' Qr- l ,- he a l l' lmp ostu ra e I re 
me .:ze co lo nn in e s pcrgen tl da Cl a sc u­

w' dE'I pu.' drllt l. 
Ne ll' " 'C hl\1C" l k t r e cordonI sagoma -

ti l" lr ':, "'~\ -:t n e s ul l e colonnIn e , dl 

lil i. '1u 11 0 c ontiguo a Il' intradosso 
':"'-:1 in t 8glt al o a gome n a. 

1 :1 t ,l :' - 1.'1 P l a n a t r a l a s a g o m a 
(" " ," n."1 ,1·, 1]' " ,.:hl'O 10 e la me dia 

"' l d("' ,~!" :, l ò d\ g ros s cl ano foglIa me 
c:ill l l.- [l "l."m.:\ P ll O a fogh e staccate, e 

I "I ":-I ':<"' " rO <: O'"\ l d e llo s te sso g e n€' ­
,-'" !~ l l r ("' n t f' , a 11 ' i n t e r n c , s l v e d e v a 

, If ' .' ,~ . ,- , --l ,~ \ i'i n ..., a darc o s e m l c l r c o l 3. ­

rl:' a C'r, e Sl c une I. 
S i l' .;! l ' Il 1 ,., a I n q ues ta decorazlCne 

l I.,' :' [l r'J 1-: - seco lo" (C osì Poll zZl ) . 
SI") I ra l'a rc r 11Iìa t a rga ava le In 

rn, r I~ '.' 1";ll\(C recava In mezzo uno 

sc ucl o sp .: ca to con plcccia dIvisa: 
\. 1 d" 'll jn 3. ".' In a l to un leo n e tenente 
c ,~ n l E' z mpe un sole, in basso tre 

1'~ Pt\ o.' i 1\1 gi r o allo scudo la scrit ­
ta : " i~ '.!i r"'Cl I Marc u s De Mart ino Nea ­
['O I .t iitlU S au r if a ber" . 
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